
D.G.R. n. 1312 del 09 novembre 2015 - Ridefinizione degli ambiti F degli insediamenti del Piano di Bacino Stralcio per il Lago
Trasimeno (PS2) approvato con DPCM 19 luglio 2002 relativamente al PRG-PS del Comune di Castiglione del Lago
In sede di accordo definitivo della Conferenza Istituzionale in data 15 ottobre 2015, sono state espletati gli adempimenti previsti in
applicazione dell'articolo 264, comma 11 della L.R. n.1/2015, relativamente alle interferenze del PRG- PS con il Piano Stralcio del
fiume Tevere, secondo stralcio funzionale per il Lago Trasimeno, con riferimento alla ridefinizione degli ambiti F, a seguito di
istruttoria tecnica da parte della Provincia di Perugia.

STRALCIO TAVOLA PRG-PS - G.19 - Ridefinizione ambiti 'F' del Bacino Tevere - Piano

Stralcio del Lago Trasimeno ai sensi dell'art. 264 c. 11, lett. a), b), c) della L.R. 1/2015

STRALCIO TAVOLA PRG - PS.2 - Planimetria di Piano

STRALCIO TAVOLA PRG-PS - G.9 - Rete Ecologica Locale con indicazione ZAUNI

STRALCIO TAVOLA PRG - PO.C2 - Planimetria di Piano

Indicatore di frammentazione urbana
Il PRG-PO adottato con D.C.C. n. 38 del 07.09.2017 disciplina esclusivamente la

manutenzione, valorizzazione, trasformazione dello Spazio Urbano; attestando il nuovo
consumo di suolo sul valore 0 (zero), ovvero limitando la sua azione disciplinare

esclusivamente ai tessuti urbani esistenti.
Altra misura della tematica ambientale sprawl è costituita dall'indice di frammentazione
che rappresenta il grado di dispersione dei tessuti urbani a contatto con lo Spazio Rurale,

coincide con quello che la R.E.S.U. del PRG-PO definisce extra-margine.
La frammentazione urbana viene parametrata attraverso il rapporto:

Somma del perimetro urbano
Superficie urbana racchiusa

 = I.FRAM (applicato ai 16 Ambiti Urbani)

Il target è la continua decrescita del valore.
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Autorità di Bacino del fiume
Tevere - Parere n. 350 del
28.01.2013
“Il parere dell'ABTevere non
può che essere conforme al
parere reso dalle competenti
strutture regionali convocate
nell'ambito della conferenza di
VAS atteso che anche alla
Regione Umbria (parte
integrante dell'Autorità di
Bacino), spetta l'attuazione
delle misure e prescrizioni
contenute negli stralci
funzionali del Piano di Bacino
del fiume Tevere”. St

ra
te

gi
a 

de
l P

R
G

-P
O

: l
a 

C
ol

la
na

 d
i P

er
le

C
on

 il
 P

R
G

-P
O

 a
do

tta
to

 c
on

 D
.C

.C
.n

.3
8 

de
l 0

7.
09

.2
01

7  
no

n 
vi

en
e  

in
tro

do
tta

ne
ss

un
a 

nu
ov

a 
fo

rm
a  

di
 c

on
su

m
o 

di
 s

uo
lo

, 
in

fa
tti

 l
a 

di
sc

ip
lin

a 
de

lla
 P

ar
te

O
pe

ra
tiv

a 
vi

en
e 

ap
pl

ic
at

a 
al

lo
 S

pa
zi

o 
U

rb
an

o 
es

is
te

nt
e,

 c
on

fe
rm

an
do

 q
ui

nd
i l

a
su

pe
rf

ic
ie

 p
ia

ni
fic

at
a 

al
 1

3.
11

.1
99

7,
 ri

ch
ia

m
at

a 
an

ch
e 

ne
lla

 D
.G

.R
. n

.  4
97

 d
el

08
-0

5-
20

17
 c

or
ris

po
nd

en
te

 a
 1

0.
08

4.
08

0 
m

q.
Il 

pr
im

o 
PR

G
-P

O
 

pe
r  

qu
an

to
 

co
nc

er
ne

 
il 

C
ap

ol
uo

go
 

co
m

un
al

e 
si

co
nt

ra
dd

is
tin

gu
e 

pe
r 

lo
 “
ZE
RO

 C
O

N
SU

M
O

 D
I 

N
U

O
VO

 S
U
O
LO
” e

 r
in

un
ci

a
al

l'a
ttu

az
io

ne
 d

i 
tu

tte
 l

e 
Z.

A
.U

.N
.I.

 e
 r

el
at

iv
i  

A
m

bi
ti  

pe
r 

le
 o

pe
ra

zi
on

i 
di

tra
sf

or
m

az
io

ne
.

L'
al

tra
 s

ce
lta

 f
on

da
nt

e 
de

l  
PR

G
-P

O
 (

in
 c

oe
re

nz
a 

co
n  

le
 d

is
po

si
zi

on
i 

de
l

PR
G

-P
S)

 è
 d

i 
co

ns
ol

id
ar

e 
il 

si
st

em
a 

te
rr

ito
ria

le
 p

ol
ic

en
tri

co
 d

eg
li 

am
bi

ti
ur

ba
ni

, 
co

nf
er

m
an

do
 c

os
ì 

l'a
ss

et
to

 t
ra

m
an

da
to

ci
 d

al
la

 s
to

ria
 e

d  
ev

ita
nd

o
qu

al
si

as
i f

or
m

a 
“S
PR
AW

L”
.

La
 c

ol
la

na
 d

i  
Pe

rle
 è

 i
l 

si
st

em
a 

po
lic

en
tri

co
 d

eg
li 

in
se

di
am

en
ti  

ur
ba

ni
co

ns
ol

id
at

i e
 d

is
te

si
 s

ul
 c

rin
al

e 
co

lli
na

re
 c

om
pr

es
o 

fr
a 

Po
gg

i  e
 P

et
rig

na
no

 d
el

La
go

,  
in

te
gr

at
o 

da
l 

se
gm

en
to

 d
eg

li  
in

se
di

am
en

ti 
di

 p
ia

nu
ra

 f
ra

 P
ie

ra
cc

i 
e

Pi
an

a.
Si

 t
ra

tta
 d

i 
un

a 
se

qu
en

za
 t

er
rit

or
ia

le
 v

irt
uo

sa
 e

 r
es

ili
en

te
 p

er
 l

a 
qu

al
e  

il
PR

G
-P

O
 p

re
ve

de
 a

zi
on

i d
iff

us
e 

di
 ri

qu
al

ifi
ca

zi
on

e 
e 

va
lo

riz
za

zi
on

e 
e,

 a
nc

he
,

az
io

ni
 p

un
tu

al
i 

st
ru

ttu
ra

nt
i 

ch
e 

in
te

re
ss

an
o 

pr
ev

al
en

te
m

en
te

 a
re

e  
pr

od
ut

tiv
e

di
sm

es
se

, d
eg

ra
da

te
 o

 so
tto

ut
ili

zz
at

e.

Potenziamento dell'ecotono urbano
La tenuta e il potenziamento dell'armatura

ecologica dell'ecotono urbano è affidata alle
tre seguenti azioni previste dal PRG-PS:

- conservazione delle componenti di
primo livello (aree boscate, zone
umide, specchi d'acqua, ambiti

perilacuali….)
- conservazioni delle connettività
primarie (vegetazione ripariale, areali

a pascolo, rete idrografica…..)
- integrazione della connettività

ecologica
Come si evince da tutti gli estratti

cartografici,  il PRG-PO non introduce
nessun tipo di azione nello Spazio Rurale

contiguo all'insediamento urbano,
mantenendo integre le prescrizioni del

PRG-PS.

Pomeri contemporanei
La rete reintrodotta dall'integrazione della

connettività ecologica, conserva le
componenti di primo e secondo livello della

R.E.L. e opera per l'incremento di
prestazioni naturalistiche e sociali,
attraverso il recupero di elementi

ecosistemici esistenti, ovvero attraverso la
rigenerazione di quegli elementi lineari

naturali storicamente presenti nei “pomeri
contemporanei”, da sempre connessi

all'insediamento umano.

L'impronta urbana
Come si evince con estrema chiarezza dal confronto dei due elaborati, qui richiamati, vi è piena conformità fra
l'impronta urbana del PRG-PS e quella del PRG-PO; i limiti o margini urbani degli insediamenti sono perfettamente
coincidenti. Inoltre vi è conferma della mancata attuazione delle APOT/ZAUNI che rimangono inerti, nella
condizione grafica e normativa prevista dal PRG-PS. Infine, in conformità all'attuazione dell'articolo 169 delle n.t.a.
del PRG-PS, con il PRG-PO sono stati individuate le destinazioni d'uso, le azioni di qualificazione dello spazio
pubblico, le modalità perequative, compensative e premiali, al fine di incentivare le riqualificazioni, reperire aree e
risorse per integrare la qualità formale e la funzionalità degli elementi strutturanti lo Spazio Urbano.

Coerenza esterna
Rispetto al PRG-PS il quadro emerso dalla matrice riportata alla Tabella 2 del Rapporto
Ambientale 2012, si caratterizza per una buona coerenza generale fra azioni strategiche
relative al Sistema Paesaggistico Ambientale e gli obiettivi generali di sostenibilità.
Tale coerenza è stata migliorata dalla disciplina del PRG-PO che ha contribuito ad
eliminare le incoerenze registrate dalla suddetta tabella, introducendo misure alternative e
mitigative, in particolare nei confronti dell'azione n.33, ovvero “programmazione
concertata con i Comuni del Comprensorio per la realizzazione dell'Ospedale Unico del
Trasimeno in località Villastrada” . La Regione Umbria e i Comuni del Comprensorio
hanno ridefinito la strategia del Piano Sanitario Regionale per quanto riguarda il
Trasimeno, eliminando la realizzazione del nuovo Ospedale Unico in località Villastrada
che è stato sostituito da una riqualificazione dell'Ospedale di San Michele posto nel
Centro Storico di Castiglione del Lago, di cui alla Deliberazione n. 1062 del 09.08.2017
del Direttore Generale della USL Umbria 1.
Il PRG-PO non ha confermato la previsione del PRG-PS, lasciando l'ambito territoriale
interessato nella più ampia previsione dello Spazio Rurale.

Indicatore di aggregazione sociale
Efficacia della tendenza all'aggregazione sociale, parametrato attraverso il rapporto:
N ° abitanti complessivo

N ° di iscritti alle associazioni = I.AGG (ripartito nei 16 ambiti urbani)Il target è la continua decrescita del valore.

Buone pratiche agricole in contiguità degli insediamenti urbani policentrici
Il PRG-PS con l'elaborato G18 ha provveduto alla verifica degli allevamenti zootecnici
esistenti e attraverso dedicato elaborato del Quadro Conoscitivo (continuamente aggiornato
dall'Area Urbanistica) il Comune è in grado di monitorare direttamente su base catastale
l'attività di spargimento dei reflui zootecnici, del residuo oleario e del digestato applicata
alla singole particelle dichiarate.
Tale disponibilità di dati areali/cartografici permette di stabilire un innovativo doppio
indice di spandimento, così composto:

Aree agricole di pregio totali
Aree oggetto di spandimento reflui = I.Spaf

Aree agricole di pregio totali
Aree oggetto di spandimento digestato = I.Spad

La tendenza a crescere del I.Spaf  e quella a diminuire del I.Spad saranno l'obiettivo da
raggiungere nel medio periodo; mentre nel lungo periodo dovremo assistere almeno alla
equivalenza dei due indici, con la conseguenza di vedere ridotto di circa il 50% dell'azoto
ammoniacale e dei relativi nitrati percolanti.

Indicatore di vivacità extra-residenziale
Efficacia della riconquista di ruolo
extra-residenziale e della conseguente vivacità
dell'uso dello Spazio pubblico, parametrato
attraverso il rapporto:
N° abitanti complessivo

N° attività extra-residenziali = I.VIV
(ripartito nei 16 ambiti urbani)
Il target è la continua decrescita del valore.
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LA COLLANA DI PERLE

VILLASTRADA - CIMBANO - CANTAGALLINA - POGGI
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La micro-costellazione
Attorno all'insediamento di

Villastrada è possibile
individuare almeno tre piccoli

nuclei urbani consolidati:
Cantagallina, Poggi e Cimbano.

Si tratta di un'antica micro
costellazione di insediamenti

rurali attratta dalla sussidiarietà
dei servizi di Villastrada e dalla
straordinaria qualità morfologica
e paesaggistica del luogo. Per il

PRG-PO assumono grande rilievo
le previste integrazioni della
connettività ecologica, intese
come tensori territoriali fra

Villastrada e la micro
costellazione.
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